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sem pre m onocrom atic i, t r a  l'azzu rro  e il violetto, sui m onti del re tro ­
te rra  d i T rieste  e an co r p iù  su quelli della L ib u rn ia  si m anifesta  la 
v a riab ilità  crom atica  ind iv iduale . E sem plari con riflesso  v erdastro  si 
trovano  spesso sul M. A urem iano. Del M. T ajano ho veduto una ven­
tin a  di es., m olti di color v iolaceo-azzurro, però  anche due verdastri 
ed uno di un bel color v io laceo-purpureo  cupo 1). Ancor p iù  accen­
tuato  è il po licrom ism o in d iv id u ale  sul M. M aggiore, ove tro v a i nella 
reg ione carsica  v ic ino  a lla  vetta assiem e a poch i es. nero-violacei 
anche due di una bella tin ta  m etallica bronzata, i  quali rassom igliano 
stranam en te  a certi C. Sche id leri d ell’A ustria in ferio re .

Nei m onti sopra  F ium e incom inc ia  il te rr ito r io  della razza b. Io 
ne v id i p a recch i al Museo d i V ienna (K orlevic XI, 1883), che co inci­
dono m orfologicam ente cogli es. del V elebit; due sono neri con r i ­
flessi azzurri, uno nero -verdastro  coi m arg in i in tensam ente v erd i e 
uno bronzato , però  non così bello com e quelli del M. Maggiore. Poi 
4 es. di F uzine : 2 azzurro-violacei, 1 cu p reo -pu rpu reo  e 1 bronzeo. 
D unque anche nel te rr ito r io  di F ium e si m anifesta  la v a riab ilità  c ro ­
m atica, com e sul M. M aggiore, m en tre  p iù  al sud, nel Velebit dalm ato, 
trovasi il H erbsti in  veste si può d ire  m onocrom atica, poco variab ile  
tra  l’azzurro  e il verdastro .

Il D e p o l i , che d ispone d i un m ateria le  fium ano bene asso rtito  se­
condo località, osserva (1913, 38) che si possono d istinguere nei d in ­
to rn i d i F ium e due razze p r in c ip a li: la v. H erbsti nella zona m on­
tana, ca rs ica , al di sopra  dei 500 m .; essa fa v ita  d iu rn a  nel fogliam e 
che r ic o p re  il suolo delle faggete. P iù  in  basso, nella  zona co ltivata e 
di p referenza  sul tassello  (Valle della R acina, P roslop) vi sarebbe 
u n ’a ltra  razza, che il D epoli designa come f. typ . e che fa v ita  not­
tu rn a . Io non so se si tra t ti  p ro p rio  della f. ty p . (a) della C arniola 
m on tana; è p iù  p ro b ab ile  che sia una form a in te rm ed ia  tra  a, b e c.

Del re tro te rra  fium ano (Lic) è d esc ritta  anche  la var. K orleviói 
Hoffm., che il D e p o l i  (1. c.) d ice tro v ars i p rom iscua  coll’H erbsti. Dalla 
descriz ione dell’ H o f f m a n n  (Ent. N achr. 1883, 214) risu lta  tra t ta rs i di 
una form a picco lissim a, d i soli 1 8 -2 2  mm. colle e litre  stre tte , a strie  
fo rtem ente punteggiate, le strie  in te rn e  para lle le  colla su tu ra , m en tre 
sono leggerm ente d ivergen ti verso la base nel catenatus. Corpo an te­
r io re  violaceo e litre  verde-m etalliche col m arg ine verde o p u rpu reo .
Io confesso di non aver m ai veduto esem plari tan to  p iccoli.

Gli es. d i Arbe costitu iscono  una form a g rande  e robusta, m ono- 
crom atica, con leggeri riflessi azzu rri o vio lacei. Essa è m olto p iù  
v ic in a  a c che a 6 e si può  designare p e rc iò  com e Fontanellae. —  
U na tendenza d i avv icinam ento  alla razza c si m an ifesta  del resto  
an ch e  in  singoli es. dei d in to rn i di T rieste , spec. in  quelli d i Ospo.

i)  Questa forma purpurea corrisponde al C. catenatus var. y di Duftschmid 
(Fn. Austr. I I ,  1812, 20), che il Gèhin (Cat. Oarab. 1885) battezzò v. albanensis, 
quantunque egli indichi come patria «Autriche» (e non Albania, come si do­
vrebbe desumere dal nome).


